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IL DIRETTORE DEL SETTORE RISORSE IDRICHE E ATTIVITA' ESTRATTIVE 

VISTA E RICHIAMATA la normativa in materia di attività estrattive e di Valutazione di Impatto Ambientale: 
- la L.R. n° 14 del 8 agosto 1998 "Nuove norme per la disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava"; 
- l'art. 4, punto 1 comma c) della L.R. n ° 14/98, con cui la Regione Lombardia ha delegato alle Province le funzioni

amministrative inerenti l'esercizio dell'attività estrattiva; 
- l'art. 11 "Progetto degli ambiti territoriali estrattivi" - comma 1 della L.R. n° 14/98; 
- l'art. 15 "Modifiche alla l.r. 14/98" - comma 1 lettera c) della L.R. n° 38 del 10 novembre 2015; 
- il Piano Cave della Città metropolitana di Milano – Settori merceologici della sabbia, ghiaia e dell'argilla, approvato con

deliberazione del Consiglio Regionale n° VIII/166 del 16/05/2006 e pubblicato in data 30/06/2006 sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia, 3° Supplemento Straordinario al n° 26; 
- la Deliberazione R.G. n° 11/2019 del 14/03/2019 con la quale il Consiglio metropolitano ha adottato la "Proposta di Piano

Cave 2019-2029 della Città metropolitana di Milano" con particolare riferimento ai punti 6) e 7); 
- il Decreto R.G. n° 4689 del 02/07/2019 del Direttore del Settore risorse idriche e attività estrattive ad oggetto "Indirizzi

per la definizione dei procedimenti in corso ex L.R. 14/98" con il quale è stato disposto "di procedere alla conclusione dei
procedimenti ex artt. 11 e 12 L.R. n. 14/1998 avviati prima dell'avvenuta adozione da parte di Città metropolitana di
Milano della Proposta di Piano cave adottata con Deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n° 11/2019, previo
verifica che non siano in contrasto con la Proposta di Piano Cave adottata" e di "fissare al 30/06/2021 il termine ultimo di
validità dei provvedimenti, in coerenza con quanto disposto al punto 6) della Deliberazione sopra citata"; 

- la D.G.R. n° 7/7857 del 25/01/2002 "Determinazione dei criteri e delle modalità per l'esercizio delle funzioni delegate di
cui al 1° comma dell'art. 42 della L.R. n° 14 del 8 agosto 1998, n° 14 - Nuove norme per la disciplina della coltivazione di
sostanze minerali di cava"; 

- il D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 "Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii; 
- la D.G.R. n° VIII/3667 del 28/11/2006 "Determinazioni in merito all'espletamento delle procedure previste dalla vigente

normativa in materia di valutazione dell'impatto ambientale nell'ambito dei procedimenti autorizzativi connessi all'attività
estrattiva di cava" nonché la D.G.R. n° VIII/8210 del 13/10/2008 di "Modifica ed integrazione della D.G.R. n° 3667/2006"; 

- il D.Lgs. n° 4 del 16 gennaio 2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, recante norme in materia ambientale"; 

- L.R. n° 5 del 2 febbraio 2010 "Norme in materia di valutazione di impatto ambientale"; 
- R.R. n° 5 del 21 novembre 2011 "Attuazione della legge regionale 2 febbraio 2010"; 

VISTI E RICHIAMATI: 
- la Legge n° 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
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amministrativi" e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs. n° 267/2000 "Testo unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali", ed in particolare gli artt. 19 "Funzioni",

107 "Funzioni e responsabilità della dirigenza" e 109 "Conferimento di funzioni dirigenziali"; 
- il D.Lgs. 30 giugno 2003 n° 196 e s.m.i. "Codice di protezione dei dati personali", così come modificato dal D.Lgs 10 agosto

2018 n° 101 "Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/43 CE"; 

- il D.Lgs. n° 159/2011 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n° 136"; 

- il D.Lgs. n° 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

- la Legge 7 aprile 2014 n° 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni"; 
- la L.R. n° 32/2015 "Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della Città metropolitana di Milano e

modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015 n° 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione … in attuazione
della legge legge 7 aprile 2014 n° 56 …)"; 

- gli art. 49 "Responsabilità di indirizzo e gestione" e 51 "Il sistema di direzione" dello Statuto della Città Metropolitana di

Milano in materia di attribuzione di competenza dei dirigenti; 
- gli art. 38 e 39 del vigente Testo Unificato del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Città

metropolitana di Milano; 
- il vigente Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi della Città

metropolitana di Milano; 
- il "Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano", approvato con decreto del Sindaco metropolitano n°

261/2016 del 26/10/2016; 
- l'art. 11 comma 5 del "Regolamento sul sistema dei controlli interni della Città metropolitana di Milano” modificato da

ultimo con Deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n° 12/2019 del 14/03/2019; 
- il D.Lgs. n° 97/2016 del 25/05/2016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 190/2012 e del decreto legislativo 33/2013, ai sensi dell'art. 7
della legge 124/2015, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

- la direttiva n° 4/2013 del 18/06/2013 "Controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti dirigenziali.
Articolazione procedimentale e prime istruzioni per corretto utilizzo check list"; 

- la direttiva n. 4/2015 del 21/05/2015 "Linee Operative per l'attività provvedimentale"; 
- la direttiva n° 2/2016 del 27/06/2016 del Segretario Generale "Prime istruzioni operative del decreto legislativo 25

maggio 2016, n. 97"; 
 
RICHIAMATI altresì: 
- il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n° 161/2018 del 05/07/2018 avente ad oggetto "Modifica alla macrostruttura

della Città metropolitana" e successive variazioni; 
- il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n° 174/2018 del 18/07/2018 di "Conferimento incarichi dirigenziali" con il quale

è stato conferito l'incarico di Direttore del Settore risorse idriche e attività estrattive al Dr. Luciano Schiavone; 
- il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n° 10/2020 del 21/01/2020 avente ad oggetto "Approvazione del Piano triennale

di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di Milano 2020-2022"; 
- il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n° 70/2019 del 16/04/2019 con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di

Gestione (Peg) 2019-2021 e successive modificazioni; 
- la deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n° 19/2019 del 01/04/2019 ad oggetto "Approvazione in via definitiva

del Documento unico di programmazione (Dup) per il triennio 2019-2021 - ai sensi dell'art. 170 D.Lgs. 267/2000"; 
- la deliberazione del Consiglio metropolitano R.G. n° 20/2019 del 01/04/2019 avente ad oggetto "Approvazione in via

definitiva del Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati"; 
- il decreto ministeriale del 13/12/2019 (G.U. n° 295 del 17/12/2019) nonché il successivo decreto ministeriale del 



28/02/2020 (G.U. n° 50 del 28/02/2020) con il quale viene disposto che "Il termine per la deliberazione del bilancio di
previsione 2020/2022 da parte degli enti locali è differito al 30 aprile 2020" e che "Ai sensi dell'art. 163, comma 3 del
D.Lgs. 267/2000 ... e' autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1 
[30/04/2020]"; 

- il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n° 22/2020 del 12/02/2020 ad oggetto "Autorizzazione ai Dirigenti ad assumere
atti di impegno di spesa durante l'esercizio provvisorio anno 2020 e fino all'approvazione del Piano esecutivo di gestione
(Peg) 2020-2022" che prevede, nell'allegato Peg per l'esercizio provvisorio, l'obiettivo n° 14876 riferito al Programma

PG092, Missione 9, CdR ST022;  
PREMESSO che in data 28/09/2011 – prot. n° 154218/2011, ad integrazione della documentazione trasmessa con nota prot.

n° 137391/2011 del 25/08/2011, la Soc. Monvil Beton s.r.l. -C.F. n° 01652260157 – P.IVA n° 00720400969- ha presentato

istanza ex art. 11 della L.R. n° 14/98 di approvazione del progetto di gestione produttiva dell'Ambito Territoriale Estrattivo

 ATEg30 – C.na Bosco PE1 – Bacino 6 – Comune di Pero;  
VISTA la nota della Città metropolitana di Milano del 05/10/2011 - prot. n° 157823/2011 - fasc. n° 9.5/2011/97 di avvio del

procedimento amministrativo ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n° 241/1990 nonché di sospensione dei termini del

procedimento con la richiesta alla Società istante di integrazione della prescritta documentazione tecnico-amministrativa

di cui all'art. 11 della L.R. n° 14/98, alle deliberazioni della Giunta Regionale n° 6/41714 del 26/02/1999 e n° 7/10316 del

16/09/2002 e all'art. 9 della N.T.A. del Piano Cave; 
RICHIAMATI: 
- il Decreto n° 7672 del 07/08/2014 della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile della Regione

Lombardia in cui si esprime, ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n° 152/2006, "giudizio positivo in ordine alla compatibilità
ambientale del progetto di gestione produttiva dell'ATEg30 del vigente Piano Cave della Provincia di Milano sito in
Comune di Pero (MI), località Cascina del Bosco" e le relative prescrizioni "che dovranno essere espressamente recepite
nei successivi provvedimenti di approvazione e autorizzazione del progetto stesso" ed in particolare il punto a.1 laddove, 

nell'ottica di un complessivo miglioramento della situazione viabilistica, viene prescritta "quale alternativa per l'accesso
alle aree di cava, al fine di evitare l'attraversamento della Via dei Boschi, l'attuazione della soluzione indicata nello S.I.A.
come n. 1…"; 

- le note -in atti- volte a definire con tutti i soggetti coinvolti (Enti territoriali e privati) le azioni da intraprendere per la

realizzazione della viabilità alternativa di accesso all'ATEg30 in ottemperanza alla prescrizione di cui al sopracitato

Decreto VIA con particolare richiamo: 
-   al verbale dell'incontro svoltosi in data 14/07/2015 presso la Direzione dell'Area tutela e valorizzazione ambientale con

gli Enti interessati e la Società -in atti prot. n° 182304 del 16/07/2015- nel corso del quale sono state esaminati i vari

aspetti legati alla concreta possibilità di realizzazione della nuova viabilità; 
-   alla nota della Città metropolitana di Milano -in atti prot. n° 136536/2016 del 20/06/2016- con la quale si sollecitava la

Soc. Monvil Beton s.r.l. a dar seguito alle prescrizioni del Decreto VIA n° 7672/2014 in merito alla realizzazione della

viabilità alternativa di accesso all'ATEg30; 
-   alle note della Soc. Monvil Beton s.r.l. -in atti prot. n° 163910/2016 del 21/07/2016, n°170859/2016 del 28/07/2016,

n° 158319/2017 del30/06/2017, n° 6036/2018 del 10/01/2018, n° 81074/2018 del 30/03/2018, n° 205989/2018 del

06/09/2018- con le quali l'ufficio istruttore veniva aggiornato in merito all'iter tecnico-amministrativo per la

realizzazione della nuova strada, che vede il coinvolgimento di altri soggetti, sia pubblici che privati, a vario titolo

interessati nella realizzazione dell'opera viaria; 
-  al parere favorevole espresso della Soc. Milano Serravalle – Milano Tangenziali -in atti prot. n° 157913 del 29/06/2017-

in merito all'intervento di riqualificazione del tratto di strada sterrata presente all'interno della fascia di rispetto

dell'Autostrada A50 e facente parte del percorso individuato in sede di valutazione di compatibilità ambientale per

l'accesso all'ATEg30; 
-  all'istanza presentata dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. al Parco Agricolo Sud Milano per l'ottenimento dell'autorizzazione

paesaggistica e forestale per la trasformazione del bosco, in relazione al progetto di realizzazione della nuova viabilità

di accesso all'ATEg30 -in atti prot. n° 42631/2018 del 20/02/2018- e alle successive comunicazioni finalizzate al

rilascio del provvedimento paesaggistico richiesto; 
-  al nulla-osta rilasciato da ENI -in atti prot. n. 81074/2018 del 30/03/2018- in merito all'interferenza del nuovo tracciato



viabilistico con l'oleodotto; 
-  alla nota -in atti prot. n° 63854/2019 del 18/03/2019- con la quale il Comune di Milano, a seguito della richiesta

dell'ufficio istruttore -in atti prot. n° 57975/2019 del 11/03/2019- ha fornito informazioni "in merito alla servitù di
passaggio su aree comunali in favore della Soc. Monvil Beton s.r.l."; 

- alla nota -in atti prot. n° 145307/2018 del 19/06/2018- con la quale la Soc. Monvil Beton s.r.l. trasmetteva l'atto del

Comune di Milano di assenso formale per la realizzazione della nuova viabilità di accesso all'ATEg30 (nullaosta al

progetto di riqualificazione di un tratturo campestre esistente); 
- all'atto di assenso formale della Società proprietaria del mappale n° 47 del Fg. n° 42 in Comune di Rho agli interventi

previsti [modifica della sede stradale esistente] -in atti prot. n° 189493/2019 del 12/08/2019; 
- al parere di compatibilità paesaggistica favorevole espresso dalla Commissione per il paesaggio del Parco Agricolo

Agricolo Sud Milano nella seduta del 04/09/2019 – prot. n° 201769 relativo alla realizzazione di una nuova viabilità di

accessoall'ATEg30 "ravvisandone la corretta relazione con lo stato dei luoghi"; 
- l'iscrizione della Soc. Monvil Beton s.r.l. nella sezione ordinaria della C.C.I.A.A. Metropolitana di Milano–Monza Brianza-

Lodi – Ufficio Registro delle Imprese - REA n° MI-862364 dal 19/02/1996 e le relative informazioni societarie da

statuto/atto costitutivo, come certificato dalla "Visura ordinaria società di capitale" estratta in data 03/03/2020 -doc. T

350076352; 
- la documentazione tecnico-amministrativa trasmessa dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. -in atti prot. n° 137391/2011 del 

25/08/2011, 154218/2011 del 28/09/2011, 200739/2011 del 15/12/2011, n° 22281/2012 del 07/02/2012, 147973/2012 
del 14/08/2012, 215453/2014 del 20/10/2014, 205726/2015 del 12/08/2015, 163910/2016 del 21/07/2016, 170859/2016 
del 28/07/2016, 158319/2017 del 30/06/2017, 6036/2018 del 10/01/2018, 35456/2018 del 13/02/2018, 81074/2018 del 

30/03/2018, 205989/2018 del 06/09/2019, 189493/2019 del 12/08/2019, 49637/2020 – 49639/2020 – 49643/2020 –

49645/2020 - 49648/2020 del 28/02/2020 e n° 51014/2020 del 02/03/2020; 
- le seguenti dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà rese ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n° 445/2000, sottoscritte dal

Legale Rappresentante della Soc. Monvil Beton s.r.l. -in atti prot. n° 51014/2020 del 02/03/2020- con le quali viene

dichiarato: 
- la disponibilità ai fini estrattivi dell'area di cui ai mapp. n° 72, 73, 287, 288, 331, 358, 359, 365, 366, 368, 435, 441,

443, 525, 586, 587, 588 – Fg. 2 e n° 92, 568, 774, 775, 813 - Fg. 4 del Comune censuario di Pero; 
- la disponibilità di mezzi e personale per l'espletamento delle operazioni di escavazione, di movimentazione del

materiale coltivato e di recupero; 
- che la Società "non ha in corso procedure fallimentari o concorsuali"; 

 
PRESO ATTO: 
- delle dichiarazioni rese dal Legale Rappresentante della Soc. Monvil Beton s.r.l. ai sensi del DPR 445/2000 e ricordato

delle conseguenze derivanti dall'indebito utilizzo della disciplina in tema di autocertificazioni di cui all'art. 76 del citato

T.U.; 
 
RICHIAMATI gli atti di proprietà/disponibilità delle aree -in atti prot. n° 137391/2011 del 25/08/2011; 
 
ACCERTATO dall'elenco pubblicato dalla Prefettura di Milano che la Soc. Monvil Beton s.r.l. risulta iscritta dal 05/10/2015 

fino al 05/10/2020 nella "Sezione 3 – Estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti" della "White List – Elenco
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa"; 
 
VISTI: 
- il provvedimento A.D. R.G. n° 319 del 20/01/2020 ad oggetto: "Autorizzazione Paesaggistica e forestale per la

realizzazione della nuova viabilità di accesso all'ambito estrattivo ATEg30 in comune di Pero e relativa trasformazione del
bosco nei comuni di Milano, Pero e Rho. Richiedente Monvil Beton S.r.l."; 

- il progetto di gestione produttiva dell'ATEg30 integrato a seguito delle indicazioni e prescrizioni di cui al sopraccitato

Decreto R.G. n° 7672 del 07/08/2014 di compatibilità ambientale e adeguato alle osservazioni e richieste espresse nel

corso del procedimento, trasmesso dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. alla Città metropolitana di Milano in data 28/02/2020 –

prot. n° 49637/2020 – 49639/2020 – 49643/2020 – 49645/2020 - 49648/2020; 
- la relazione del Servizio Cave -in atti prot. n° 53174/2020 del 04/03/2020- relativa alla conclusione dell'istruttoria



tecnica, le cui prescrizioni tecniche vengono recepite nel presente provvedimento; 
 
RILEVATO: 
- l'ottemperanza alle richieste espresse con la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo del 05/10/2011 –

prot. n° 157823/2011; 
- il recepimento, a seguito della successiva trasmissione della documentazione integrativa della richiedente Soc. Monvil

Beton s.r.l., delle prescrizioni di cui al sopraccitato Decreto di compatibilità ambientale R.G. n° 7672/2014; 
- che le aree interessate dal progetto di coltivazione e recupero dell'ATEg30 sono compatibili con le previsioni del Piano

cave 2019-2029 della Città metropolitana di Milano di cui alla Deliberazione del Consiglio metropolitano n° 11/2019 e che

il progetto si sviluppa attraverso 5 Fasi di coltivazione per un volume complessivo movimentato pari a 1.312.651 mc ed

volume complessivo utile pari a 1.217.500 mc; 
 
DATO ATTO che: 
- all'interno del perimetro dell'ATEg30 sono presenti: 

- l'impianto per la lavorazione/selezione del materiale inerte; 
- l'insediamento produttivo della ditta UNICAL S.p.A che svolge attività di produzione di calcestruzzo preconfezionato

normale e speciale per l'edilizia e commercializza gli inerti prodotti; 
- il vecchio impianto di betonaggio -oggi in disuso- di cui ne è prevista la dismissione durante la realizzazione del progetto

coltivazione (previsione durante la Fase 2 di coltivazione per consentire il proseguimento dell’attività estrattiva della

Fase 3); 
- l'istanza ex art. 11 della L.R. 14/1998 di approvazione della variante al progetto di gestione produttiva dell'Ambito

Territoriale Estrattivo ATEg30 – C.na Bosco PE1 – Bacino 6 – Comune di Pero è stata definitivamente completata con le

integrazioni pervenute in data 02/03/2020 – prot. n° 51014/2020; 
- la Società istante ha versato alla Tesoreria della Città metropolitana di Milano in data 26/07/2011 i diritti previsti dalla

Regione Lombardia per l'istruttoria, come certificato dall'attestazione di versamento -in atti prot. n° 137391/2011 del 

25/08/2011; 
- con nota -in atti prot. n° 53294/2020 del 04/03/2020- è stato richiesto alla Soc. Monvil Beton s.r.l. l'assolvimento

dell'imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n° 642/72 per il rilascio della presente autorizzazione; 
- con nota -in atti prot. n° 55204/2020 del 06/03/2020- la Soc. Monvil Beton s.r.l. ha comunicato l'assolvimento

dell'imposta di bollo prevista per il rilascio del presente provvedimento; 
 
RILEVATA: 
- la seguente sospensione del procedimento: dal 05/10/2011 – prot. n°157823/2011 al 02/03/2020 – prot. n° 51014/2020; 
 
RITENUTO: 
- di approvare il progetto di gestione produttiva dell'Ambito Territoriale ATEg30 – C.na Bosco PE1 – Bacino 6 – Comune di 

Pero con le modifiche apportate a seguito delle integrazioni e prescrizioni contenute nel Decreto di compatibilità

ambientale n°7672 del 07/08/2014; 
- di approvare i seguenti allegati trasmessi dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. in data 28/02/2020 – prot. n° 49637/2020 –

49639/2020 – 49643/2020 – 49645/2020 - 49648/2020: 
- All. n° 1A

"Planimetria dello stato di fatto al 05/12/2017, Identificazione dei punti fissi, delimitazione dell'area di scavo
autorizzata, volumi residui A.D. 39/2002, Individuazione degli interventi autorizzati con A.D. R.G. n° 8445/2011 già
eseguiti (stato di fatto)";

- All. n° 1B
"Situazione morfologica al termine dell'escavazione autorizzata con A.D. n. 39 del 16.05.2002";

- All. n° 1C
"Titolarità dei mappali ricompresi all'interno del perimetro dell'ATEg30";

- All. n° 1D
"Ortofotocarta ATEg30";

- All. n° 2A
"Fasi di coltivazione";

- All. n° 2B
"Situazione morfologica al termine della Fase 1 di coltivazione e della Fase 1 di recupero ambientale";

- All. n° 2C
"Situazione morfologica al termine della fase 2 di coltivazione e della fase 2 di recupero ambientale";



- All. n° 2D
"Situazione morfologica al termine della fase 3 di coltivazione e della fase 3 di recupero ambientale";

- All. n° 2E
"Situazione morfologica al termine della fase 4 di coltivazione e della fase 4 di recupero ambientale";

- All. n° 2F:
"Situazione morfologica al termine della fase 5 di coltivazione e della fase 5 di recupero ambientale"; 

- All. n° 2G
"Computo metrico delle fasi di coltivazione";

- All. n° 2H
"Sezioni rappresentative e sezione tipo relative alle fasi di coltivazione";

- All. n° 3A
"Fasi di recupero ambientale";

- All. n° 3B
"Situazione al termine del recupero ambientale";

- All. n° 3C
"Computo metrico del recupero ambientale";

- All. n° 3D
"Sezioni rappresentative e sezioni tipo relative alle fasi di recupero ambientale";

- Relazione tecnica e cronoprogramma degli interventi;
 
RITENUTO necessario: 
- ribadire l'obbligo di ottemperare alle prescrizioni e disposizioni contenute nel sopracitato provvedimento dirigenziale n° 

7672/2014 di compatibilità ambientale; 
- evidenziare che, a seguito della definitiva approvazione regionale del Piano cave della Città metropolitana di Milano

adottato con deliberazione del Consiglio n° 11/2019 del 14/03/2019, dovrà essere verificata la coerenza del progetto 

approvato con il presente provvedimento alla pianificazione definitiva; 
RICHIAMATA la Legge n° 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione" e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano Triennale

di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022 per la Città metropolitana di Milano (PTPCT 2020-2022) e che

sono state osservate le direttive impartite al riguardo; 
 
DATO ATTO che: 
- il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato dall'art. 5 del PTPCT 2020-

2022 a rischio alto e che sono stati effettuati i controlli previsti dal Regolamento sul sistema dei controlli interni e

rispettato quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per la Città

metropolitana di Milano 2020-2022 e dalle Direttive interne; 
- ai sensi della L. n° 241/1990 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento di cui al presente atto è il Dott. Emilio Denti –

Responsabile del Servizio Cave come individuato con Decreto Dirigenziale R.G. n° 7743/2019 del 15/11/2019; 
- il responsabile dell'istruttoria è la Dott.ssa Fiammetta Di Palma, Funzionario Istruttore Tecnico del Servizio Cave; 
 
ATTESTATA l'osservanza dei doveri di astensione del Responsabile del procedimento e dell'istruttore in conformità a quanto

previsto dagli artt. 5 e 6 del vigente "Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano"; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento si è concluso entro il termine previsto dall'art. 11 della L.R. n° 14/98 nonché dal

 "Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi della Città
metropolitana di Milano";  
RITENUTA la regolarità della procedura seguita e la rispondenza degli atti alle norme citate;  
RITENUTO quindi di adottare, sulla base della documentazione agli atti sopra richiamata, il provvedimento di approvazione

del Progetto di gestione produttiva dell'ATEg30 richiesto dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. ai sensi dell'art. 11 della L.R. n°

14/98. 
 

DECRETA 
richiamate integralmente le premesse del presente provvedimento, 
1) di approvare ex art. 11 della L.R. n° 14/98 il progetto di gestione produttiva dell'Ambito Territoriale Estrattivo ATEg30 – 

C.na Bosco PE1 – Bacino 6 – Comune di Pero presentato dalla Soc. Monvil Beton s.r.l. con sede legale in Cusano Milanino

(Mi) – Via Giacomo Matteotti, 14 – C.F. n° 01652260157 – P.IVA n° 00720400969 con le modifiche apportate nelle

integrazioni inviate in data 28/02/2020 –prot. n° 49637/2020 – 49639/2020 – 49643/2020 – 49645/2020 - 49648/2020- e



composto dai seguenti elaborati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
- All. n° 1A

"Planimetria dello stato di fatto al 05/12/2017, Identificazione dei punti fissi, delimitazione dell'area di scavo
autorizzata, volumi residui A.D. 39/2002, Individuazione degli interventi autorizzati con A.D. R.G. n° 8445/2011 già
eseguiti (stato di fatto)";

- All. n° 1B
"Situazione morfologica al termine dell'escavazione autorizzata con A.D. n. 39 del 16.05.2002";

- All. n° 1C
"Titolarità dei mappali ricompresi all'interno del perimetro dell'ATEg30";

- All. n° 1D
"Ortofotocarta ATEg30";

- All. n° 2A
"Fasi di coltivazione";

- All. n° 2B
"Situazione morfologica al termine della Fase 1 di coltivazione e della Fase 1 di recupero ambientale";

- All. n° 2C
"Situazione morfologica al termine della fase 2 di coltivazione e della fase 2 di recupero ambientale";

- All. n° 2D
"Situazione morfologica al termine della fase 3 di coltivazione e della fase 3 di recupero ambientale";

- All. n° 2E
"Situazione morfologica al termine della fase 4 di coltivazione e della fase 4 di recupero ambientale";

- All. n° 2F:
"Situazione morfologica al termine della fase 5 di coltivazione e della fase 5 di recupero ambientale";

- All. n° 2G
"Computo metrico delle fasi di coltivazione";

- All. n° 2H
"Sezioni rappresentative e sezione tipo relative alle fasi di coltivazione e";

- All. n° 3A
"Fasi di recupero ambientale";

- All. n° 3B
"Situazione al termine del recupero ambientale";

- All. n° 3C
"Computo metrico del recupero ambientale";

- All. n° 3D:
"Sezioni rappresentative e sezioni tipo relative alle fasi di recupero ambientale";

- Relazione tecnica e cronoprogramma degli interventi;  
2) la Soc. Monvil Beton s.r.l. dovrà ottemperare alle prescrizioni contenute nel Decreto Dirigenziale R.G. n° 7672 del

07/08/2014 di giudizio di compatibilità ambientale del progetto di gestione produttiva dell'ATEg30: 
Attività estrattiva

- l'esercizio dell'attività estrattiva, in falda, dovrà avvenire con le modalità descritte nella "Relazione tecnica e

cronoprogramma degli interventi" e rappresentate nei relativi allegati cartografici n° 2A, 2B, 2C, 2D, 2E, 2F, 2H nel

rispetto della Normativa Tecnica di Piano Cave, fino alla profondità massima di 29 m dal p.c. per un volume

complessivo di materiale movimentato pari a 1.312.651 mc ed un volume complessivo utile pari a 1.217.500 mc come

determinato nell'All. n° 2G a partire dal bacino lacustre esistente e procedendo secondo le 5 Fasi individuate dal

progetto di coltivazione;

- la coltivazione dovrà avvenire, per garantire le condizioni di sicurezza previste dalle verifiche di stabilità delle

scarpate, utilizzando mezzi meccanici atti a realizzare la geometria prevista in conformità alle indicazioni della

normativa di Piano Cave già in fase di scavo senza successivi rimodellamenti con materiale di riporto;

- dovranno essere adottate opportune cautele affinché durante le future operazioni di escavazione non venga intaccato

il setto limoso-argilloso di separazione tra gli acquiferi;

- l'attività estrattiva dovrà essere condotta attraverso la formazione delle fronti di cava che consentano il progressivo

ripristino per la configurazione finale di progetto;

- dovranno essere rispettate le distanze minime da opere e infrastrutture previste dalle norme di Polizia Mineraria 

nonché le distanze minime dai confini di proprietà, garantendo i diritti minerari di terzi e le rispettive volumetrie;

- dovrà sempre essere assicurata una netta separazione delle attività di cava con le aree del lago già recuperate e

restituite all'utilizzazione finale;

- dovranno essere univocamente distinte tutte le attività produttive, gli impianti e le relative pertinenze presenti

all'interno dell'ambito estrattivo con particolare riferimento alle pertinenze delle singole attività ed alla precisa

perimetrazione cartografica ed identificazione in situ delle aree di rispettiva competenza;

- in fase attuativa inoltre la ditta dovrà provvedere all'adeguato dimensionamento delle aree di stoccaggio del materiale



inerte e del terreno vegetale in relazione alle volumetrie movimentate durante la coltivazione e gli interventi di

recupero ambientale;

- dovranno essere adottate puntualmente tutte le precauzioni e pienamente attuate tutte le misure di mitigazione

paesistico-ambientale e monitoraggio secondo quanto indicato nello "Studio di Impatto Ambientale" e nella "Relazione

tecnica e cronoprogramma degli interventi" in modo da minimizzare l'impatto rispetto agli insediamenti esistenti nei

dintorni dell'ambito estrattivo ed alle differenti matrici ambientali;

La Soc. Monvil Beton s.r.l. dovrà inoltre:

- garantire la mitigazione degli impianti localizzati nell'ambito estrattivo, durante il periodo di esercizio dell'attività;

- espletare un'azione di vigilanza per evitare l'accesso, all'interno dell'ambito estrattivo, agli automezzi non autorizzati

per evitare sversamenti anche accidentali di contaminanti nel terreno e nei corpi idrici adiacenti;

- acquisire tutte le autorizzazioni necessarie e correlate all'esercizio dell'attività estrattiva;

- definire mediante cronoprogramma degli interventi il previsto smantellamento durante la Fase 2 di scavo dell'impianto

di calcestruzzo ad oggi in disuso;

- provvedere al termine dell'attività di cava allo smantellamento di tutti gli impianti e delle attività produttive esistenti

pervenendo alla sistemazione delle aree secondo la configurazione prevista negli allegati cartografici di progetto; 
Recupero ambientale

- il recupero ambientale dovrà essere attuato con le modalità descritte nella "Relazione tecnica e cronoprogramma degli

interventi" e rappresentate negli allegati cartografici n° 3A, 3B, 3C e 3D con particolare riferimento alle sezioni

rappresentative al termine del recupero ambientale ed al piano degli interventi e comprendere, oltre ai mappali

interessati dall'escavazione, anche i mappali o parte dei mappali interessati dagli interventi di recupero ambientale e

mitigazione;

- le opere di riqualificazione ambientale dovranno essere realizzate in coerenza con le disposizioni del Piano Territoriale

di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano nonché con il provvedimento paesaggistico e forestale rilasciato dal

Parco con A.D. R.G. n° 319/2020 per la realizzazione della nuova viabilità di accesso all'ATEg30;

- le operazioni di recupero a verde dovranno procedere contestualmente con quelle di scavo dando la precedenza agli

interventi sulle aree non oggetto di coltivazione ed alle aree non più ricomprese all'interno del perimetro di ATE dalla

nuova pianificazione;

- tutte le piantumazioni nell'area dovranno avvenire utilizzando essenze certificate possibilmente di origine autoctona,

evitando la messa a dimora di specie arboree i cui pollini sono noti per possedere caratteristiche allergeniche o

moderatamente allergeniche (es. Alnus glutionosa Quescus robur, Popolus spp., Salix spp, Carpinus betulus);
- in accordo con quanto definito dalla L.R. 10/2008 non dovranno in nessun caso essere utilizzate, anche a solo scopo

ornamentale, le specie vegetali incluse nella "lista nera";
- dovrà essere garantita la manutenzione (concimazioni ed irrigazioni) di tutte le essenze arboree, arbustive ed erbacee

di nuovo impianto; a tal fine dovrà essere effettuata una verifica nei cinque anni successivi alla messa a dimora con

obbligo di sostituzione nel caso di fallanze; al fine di garantire il rispetto di tale obbligo, dovrà essere stipulata con

l'Amministrazione Comunale ed il Parco Agricolo Sud di Milano una apposita convenzione;

- per la realizzazione degli interventi di recupero ambientale prevedere unicamente l'utilizzo, nel rispetto delle

prescrizioni del D.Lgs. n° 117/2008 e del D.Lgs. n° 152/2006, delle seguenti tipologie di materiali:

- il terreno agrario superficiale e il materiale costituente il cappellaccio;

- i rifiuti di estrazione prodotti durante l'attività estrattiva in situ così come previsto dal D.Lgs. n° 117/2008;

- le terre e rocce da scavo di provenienza esterna all'ambito territoriale estrattivo provenienti da piani scavi rientranti

nei parametri stabiliti dalla normativa vigente (ex art. 4 del D.P.R. n° 120 del 13/06/2017 "Regolamento recante la
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo…";

- sottoprodotti: frazioni limoso-argillose prodotte dalla lavorazione in sito di materiali da scavo provenienti

dall'esterno e frazioni limoso-argillose prodotte dalla lavorazione di aggregati inerti naturali svolte all'esterno ex art.

184-bis del Dlgs 152/2006 eventualmente miscelati con gli altri materiali utilizzabili;

- materie prime secondarie MPS prodotte da attività di recupero di rifiuti inerti ex art. 208 o 216 del D.Lgs 152/2006 

eventualmente miscelate con gli altri materiali utilizzabili; 
Viabilità di accesso all'ambito estrattivo e viabilità unterna:

- in applicazione delle disposizioni del decreto regionale di Valutazione di Impatto Ambientale, previa acquisizione degli

eventuali titoli abilitativi necessari, provvedere alla realizzazione della nuova viabilità di accesso all'ambito estrattivo

secondo le caratteristiche progettuali di cui al provvedimento paesaggistico del Parco Agricolo Sud Milano RG n°



319/2020, dismettendo contestualmente l'attuale accesso dalla Via dei Boschi per il transito veicolare pesante;

- la nuova viabilità di accesso dovrà essere temporanea con previsione di ripristino dello stato dei luoghi al termine

dell'attività estrattiva;

- dotare sia l'uscita in prossimità dell'attraversamento del cavo Parea che tutte le curve di angolo d'apertura superiore ai

45° di specchi visori per garantire adeguata visibilità nei periodi di massimo accrescimento vegetazionale dei campi

coltivati circostanti;

- provvedere a mantenere praticabile dal punto vista ciclopedonale la strada vicinale esistente lungo la tangenziale sia

nel tratto interessato dal passaggio dei mezzi di cava che nel tratto più a nord;

- prevedere l'adeguamento del sottopasso contabilizzando e calendarizzando gli interventi di pulizia e la verifica di

eventuali adeguamenti necessari alla percorribilità ciclopedonale del sottopassaggio tecnico della tangenziale posto in

prossimità della Cascina Ghisolfa;

- gli interventi di cui sopra dovranno essere finalizzati ad inserire questi percorsi nel più ampio quadro della mobilità

ciclopedonale esistente e prevista nell'area del Parco dei Fontanili e del Parco dei Cinque Comuni; 
Acque superficiali e sotterranee:

- effettuare su tutti i presidi di monitoraggio e per l'intera durata dell'attività di cava, previa verifica dello stato

generale di conservazione ed efficienza dei piezometri, misure mensili della soggiacenza della falda e analisi chimiche

quadrimestrali delle acque, al fine di permettere con sufficiente tempestività la verifica della presenza di eventuali

contaminazioni dovute a sversamenti anche accidentali di sostanze inquinanti nelle acque di falda o di modifiche del

flusso idrico sotterraneo;

- provvedere alla costante manutenzione del sistema di regimazione delle acque meteoriche in progetto al fine di

garantirne la funzionalità nel tempo e la riduzione al minimo del rischio di contaminazione a causa di sversamenti

accidentali;

- adottare idonee procedure di pronto intervento per la gestione di eventuali versamenti accidentali di sostanze

inquinanti, nonché di un adeguato sistema di monitoraggio ambientale, al fine di evitare la veicolazione di sostanze

inquinanti verso le falde;

- verificare con cadenza periodica lo stato di attività dei fontanili presenti nell'intorno e interni all'ATE al fine di

assicurare la tempestiva comunicazione agli Enti competenti di eventuali evidenze di variazioni del loro stato durante

lo sviluppo dell'attività di cava;

- ai fini del rilascio dei provvedimenti autorizzativi ex art. 12 L.R. n° 14/98 trasmettere la documentazione attestante

l'avvenuta sdemanializzazione presso l'Agenzia del Demanio e la disponibilità del sedime dei mappali "acque" 
interessati dalla coltivazione (Fontanile dei Boschi….); 

Atmosfera:

- ai fini della tutela della salute pubblica e della mitigazione degli impatti sulla qualità dell'aria -anche in

considerazione della presenza di aree residenziali nelle immediate vicinanze- dovranno essere messi in atto opportuni

sistemi di contenimento della polverosità a presidio di tutte le zone dell'insediamento potenziali fonte di emissioni

diffuse, quali le aree di stoccaggio dei materiali a diverso titolo presenti nell'insediamento, i trasporti di materiali e le

vie di transito interne dei veicoli, etc. ed adottati tutti i possibili accorgimenti al fine di contenere e minimizzare la

diffusione di polveri;

- la ditta dovrà prevedere ed attuare regolarmente l'operazione di lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dalla cava,

provvedendo ad un idoneo smaltimento delle acque reflue;

- tutte le strade in terra battuta presenti all'interno dell'area di cava, ove non sia realizzabile la loro asfaltatura,

dovranno essere mantenute costantemente bagnate;

- dovrà essere assicurata un'adeguata verifica dell'altezza e dell'umidificazione dei cumuli di materiale accantonato, dei

percorsi interni al sito e delle strade di accesso all'ambito estrattivo;

- dovrà essere sospesa l'attività di coltivazione, di recupero e di movimentazione dai cumuli di stoccaggio in caso di

elevata ventosità (velocità del vento superiore a 10 m/s) e la cui direzione esponga in maniera diretta i recettori più

prossimi e limitata la velocità di transito dei mezzi all'interno dell'area di cava e in particolare lungo i percorsi sterrati

(con valori massimi non superiori a 30 km/h);

- si dovranno attuare puntualmente le previsioni di cui all'allegato tecnico n° 8 ex DGR 196/05 "Attività di trattamento e
stoccaggio di materiali inerti" con particolare riferimento alle prescrizioni di cui ai punti a), b) e c) della tabella VIII

dello stesso al fine di minimizzare problemi di molestia legati al risollevamento di polveri;

- dovrà essere attuato il Piano di Monitoraggio Ambientale del particolato aerodisperso - possibilmente in concomitanza



con le lavorazioni più gravose; 
Rumore:

- prevedere opportuni accorgimenti impiantistici, preventivamente all'esercizio delle attività, finalizzati a garantire il

rispetto dei limiti differenziali di cui all'art. 4 del D.P.C.M. 14.11.1997, nonché i limiti assoluti di emissione;

- provvedere alla richiesta di deroga al Comune per lo svolgimento in via temporanea dell'attività estrattiva nelle aree

individuate come critiche nella Relazione previsionale di Impatto Acustico;

- attuare il Piano di monitoraggio presso i recettori individuati in fase di progetto al fine di verificare il rispetto dei

limiti di immissione ed emissione nonché il rispetto del criterio del limite differenziale di immissione presso i recettori

abitativi ovvero dei livelli sonori eventualmente autorizzati in deroga; 
Salute pubblica:

- provvedere all'adozione di tutte le misure/interventi atti ad assicurare alle aree residenziali circostanti l'ambito di

cava la mitigazione delle possibili emissioni di polveri aerodisperse determinate dallo svolgimento dell'attività in

oggetto, la cui efficacia nel tempo dovrà essere verificata tramite campagne di monitoraggio dell'inquinamento

atmosferico e prevedendo altresì la realizzazione delle opportune opere di mitigazione integrative che si rendessero

necessarie al fine di eliminare le problematiche eventualmente riscontrate; 
Piano di monitoraggio ambientale:

- attuare per l'intera durata delle attività di cava il Piano di Monitoraggio Ambientale previsto per le singole matrici

ambientali;

- provvedere al termine di ciascuna campagna di monitoraggio a redigere ed inviare ad ARPA e Comune una relazione

sugli esiti delle rilevazioni riportante le misurazioni registrate, le valutazioni circa la conformità ai limiti e

l'individuazione di ulteriori eventuali misure di mitigazione o variazioni al Piano di monitoraggio che si rendessero

necessarie per il controllo o la risoluzione di situazioni di attenzione che potranno evidenziarsi nel corso dell'attività

estrattiva;
 
3) dare atto che il presente provvedimento, da conservarsi sul posto di lavoro, viene rilasciato sotto osservanza della L.R.

n° 14/98 e ss.mm.ii e della Normativa di Piano Cave di cui alla deliberazione del Consiglio Regionale n° VIII/166 del

16/05/2006; 
4) dare atto che il presente provvedimento non costituisce autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva di cava ai

sensi dell'art. 12 della L.R. n° 14/98; 
5) dare atto che il presente Progetto d'ambito dovrà recepire le prescrizioni della scheda di Piano relative alla coltivazione 

-aree e volumi-, al recupero ambientale, alle previsioni e indirizzi del Piano cave 2019-2029 della Città metropolitana di

Milano definitivamente approvato dalla Regione Lombardia; 
6) di incaricare il Sindaco del Comune di Pero alla pubblicazione del presente provvedimento all'Albo Pretorio del Comune,

per un periodo di 15 gg consecutivi. Copia della relata di avvenuta pubblicazione dovrà essere trasmessa alla Città

metropolitana di Milano - Settore Risorse Idriche e Attività Estrattive -  Servizio Cave – pec:  
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it; 

7) di disporre la trasmissione del presente atto mediante posta elettronica certificata -pec- a: 
- Soc. Monvil Beton s.r.l. 

- pec: monvil@pec.monvil.it 
- pec: settore.cave@pec.monvil.it 

e di trasmetterne copia, a mezzo pec a: 
- Comune di Pero - pec: protocollo@comune.pero.mi.legalmail.it 
- Parco Agricolo Sud Milano - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
- Regione Lombardia - D.G. Ambiente e Clima - U.O. Sviluppo sostenibile e tutela risorse dell'ambiente – pec: 

ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 
- Città metropolitana di Milano: - pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 

– Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia: Servizio azioni per la sostenibilità territoriale - Servizio pianificazione

paesistica e autorizzazioni 
8) di provvedere alla pubblicazione del presente atto sull'Albo Pretorio della Città metropolitana di Milano; 



DA' ATTO 
9) che sono fatti salvi i diritti di terzi ed i provvedimenti di competenza di altri Enti; 
 

INFORMA 
Il presente provvedimento, inserito nell'apposito registro di raccolta generale dei provvedimenti della Città metropolitana

di Milano, sarà pubblicato a cura dell'ufficio proponente all'Albo Pretorio online nei termini di legge per un periodo non

inferiore a 15 giorni consecutivi. 
Il presente provvedimento non verrà pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale della

Città metropolitana di Milano, in quanto non rientra tra le tipologie previste dal D.Lgs. n° 33/2013 e s.m.i. 
Il presente atto viene notificato o trasmesso con altra forma che ne attesti il ricevimento e produce i suoi effetti dalla data

di avvenuta notifica; 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Città metropolitana di Milano nella persona del Direttore del Settore Risorse

Idriche e Attività Estrattive che si avvale del Responsabile della protezione dati contattabile al seguente indirizzo di posta

elettronica: protezionedati@cittametropolitana.mi.it .I dati comunicati saranno oggetto da parte della Città metropolitana

di Milano di gestione cartacea e informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente procedimento. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/90, contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso giurisdizionale

al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui alla L. 1034/71 entro 60 giorni (ex art. 29 del D.Lgs.

02/07/2010 n. 104) dalla data di notifica dello stesso (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento

dell'atto) ovvero Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell'art. 8 e s.s. del D.P.R. 24.11.71 n. 1199

entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica.  
Il Direttore del Settore 

Risorse Idriche e Attività Estrattive 
Dr. Schiavone Luciano 
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